SVOLGIMENTO DELLA PROVA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

A.S 2003/2004

(indicazioni di massima per lo svolgimento della parte teorica)

a cura di Roberta Mazzucchielli

La programmazione aziendale rappresenta la fondamentale funzione direzionale volta a indirizzare e a coordinare le diverse attività settoriali dell’impresa.

Programmare significa delineare preventivamente una linea d'azione da seguire per il raggiungimento di determinate finalità, entro certi limiti di tempo, e con l’utilizzo dei mezzi prefissati.

Lo scopo della programmazione è, quindi, quello di consentire all’impresa il migliore sfruttamento delle proprie risorse in funzione dell’ambiente in cui essa opera.

La prima fase della programmazione è quella della determinazione degli obiettivi strategici.

Seconda fase è l’individuazione delle informazioni e delle conoscenze necessarie per impostare e realizzare la programmazione in vista del raggiungimento dell’obiettivo prefissato.

Successivamente si procede alla ricerca, raccolta e analisi di tutte le informazioni individuate nella fase precedente.

Dopo avere raccolto gli elementi necessari per la redazione del programma si inizia la stesura dei vari piani, che possono essere anche alternativi fra loro.

Successivamente spetta all’alta Direzione scegliere tra le diverse possibilità quella che meglio si adatta alle esigenze dell’impresa, cioè si sceglie la combinazione ottimale per raggiungere gli obiettivi prefissati.

Infine viene formulato un piano a lungo termine che traduce in atti concreti la strategia scelta e quindi vengono redatti piani o programmi settoriali a breve termine, cioè vengono redatti budget

(la trattazione può essere ampliata soffermandosi e sviluppando ulteriormente i punti sopra segnalati).

La Gamma spa operante nel settore industriale per l’esercizio 2004 predispone il seguente budget di esercizio:

Valori in euro

BUDGET DELLE VENDITE

PRODOTTO
QUANTITA’
PREZZO
RICAVO PRESUNTO

A
23.253
100
2.325.300

BUDGET DELLE SCORTE DEI PRODOTTI

Quantità da vendere
23.253

- Rim. iniziali
500

+ Rim. finali
450

Quantità da produrre
23.203

Tenendo conto che per produrre 1 unità di prodotto A occorrono 5 unità della materia prima X, che viene acquistata al prezzo di 2 euro, si ha:

BUDGET DELLE MATERIE

PRODOTTO A
Q.TA’ DA PRODURRE
MATERIA X
FABBISOGNO MATERIA X

A
23.203
5
116.015

BUDGET DEGLI APPROVVIGIONAMENTI

Fabbisogno materia per la produzione
116.015

- Rim.iniziali
11.700

+Rim.finali
11.300

Totale q.tà da acquistare materia x
115.615

115.615 x 2 = 231.230 euro, totale costo acquisto materia X

BUDGET DEL VALORE DELLE RIMANENZE PRODOTTI

PRODOTTO 
RIMANENZE INIAZIALI
TOTALI
RIMANENZE FINALI
TOTALI

A
Q.TA’
PREZZO
25.000
Q.TA’
PREZZO
22.500


500
50

450
50


 Le rimanenze di pro dotti sia iniziali sia finali sono valutate al Lifo a scatti

BUDGET DEL VALORE DELLE RIMANENZE MATERIA X

MATERIA 
RIMANENZE INIAZIALI
TOTALI
RIMANENZE FINALI
TOTALI

X
Q.TA’
PREZZO
11.700
Q.TA’
PREZZO
11.300


11.700
1

11.300
1


BUDGET MANODOPERA

PRODOTTO
Q.TA’ DA PROD.
ORE UNITARIE
ORE TOT.
COSTO ORARIO
TOTALE

A
23.203
2
46.406
15
696.090

BUDGET DEL COSTO DEL VENDUTO

Acquisti
231.230

Costi ind.
1.100.000

+ rim. iniziali
36.700

- rim. finali
33.800

Costo del venduto
1.334.130

Ricavi di vendita
2.325.300

- costo del venduto
1.334.130

Margine lordo ind.
991.170

- costi commerciali
200.000

- costi amministrativi
100.000

Reddito operativo
691.170

- risult. gestione finanz.
6.000


685.170

- imposte
310.000

Utile netto
375.170

BUDGET PATRIMONIALE 2004/1000

IMPIEGHI
FONTI

· IMMOBILIZZAZIONI:
1350
· CAPITALE PROPRIO
1100

      - materiali
1130

· CAPITALE DI TERZI
800

      - immateriali
220




· ATTIVO CIRCOLANTE
550



TOTALE
1900
TOTALE
1900

L’incremento degli investimenti viene finanziato in parte con finanziamento bancario e in parte con mezzi propri

SVOLGIMENTO 1^ PUNTO

1^ IPOTESI: si suppone l’incremento degli investimenti con un conseguente aumento di costi fissi per 100 euro

Ricavi
PRODUZIONE 20.000
INCREMENTO 500
PRODUZIONE 20.500


3.300.000
82.500
3.382.500

- costi variabili
1.100.000
52.500
2.152.500

Margine contributivo 1° livello
1.200.000
30.000
1.230.000

- costi fissi


900.000
10.000
1.000.000

Margine operativo
300.000
- 70.000
1.230.000

2^ IPOTESI

Ricavi
PRODUZIONE 18.000
INCREMENTO 2000
PRODUZIONE 20.000


2.970.000
330.000
3.300.000

- costi variabili
1.890.000
210.000
2.100.500

Margine contributivo 1° livello
1.080.000
120.000
1.200.000

- costi fissi


900.000
0
900.000

Margine operativo
180.000
120.000
300.000

3^ IPOTESI: si acquistano le 500 unità al prezzo di euro 90 e quindi avremo un incremento di costi variabili per 45.000

Ricavi
PRODUZIONE 18.000
INCREMENTO 2000
PRODUZIONE 20.000


3.300.000
82.500
3.382.500

- costi variabili
2.100.000
45.000
2.145.000

Margine contributivo 1° livello
1.200.000
37.500
1.237.500

- costi fissi


900.000
0
900.000

Margine operativo
300.000
37.500
337.500

Nelle ipotesi sopraindicate e visti i dati scelti, l’opportunità più conveniente è la terza 

SVOLGIMENTO 2^ PUNTO (Valori espressi in euro)

La Beta spa è un’impresa industriale che realizza e vende 2 tipi di prodotti Alfa e Beta.

Il budget delle vendite del 1^ trimestre è:

PRODOTTI
VENDITE PROGRAMMATE
PREZZO UNITARIO
RICAVI PROGRAMMATI

ALFA
120.000
41,32
4.958.400

BETA
240.000
30,00
7.200.000

I dati a consuntivo delle vendite del 1^ trimestre evidenziano:

PRODOTTI
VENDITE EFFETTIVE
PREZZO UNITARIO
RICAVI EFFETTIVII

ALFA
115.000
40,00
4.600.000

BETA
220.000
25,00
5.500.000

Quantifichiamo lo scostamento globale dei ricavi e analizziamone le determinanati:

CALCOLO DELLO SCOSTAMENTO GLOBALE

PRODOTTI
RICAVI EFFETTIVI
RICAVI PROGRAMMATI
SCOSTAMENTO

ALFA
4.600.000
4.958.400
- 358.400

BETA
5.500.000
7.200.000
-1.700.000

Indichiamo le cause di tale scostamento scindendo nelle sue componenti elementari: volume di vendita e prezzo

SCOSTAMENTO DI PREZZO PRODOTTO ALFA

PREZZO EFFETTIVO
PREZZO A BUDGET
VARIAZIONE
VOLUME EFFETTIVO
SCOSTAMENTO

(Pe - Pb) x Ve

40,00
41,32
- 1,32
115.000
- 151.800

SCOSTAMENTO DI PREZZO PRODOTTO BETA

PREZZO EFFETTIVO
PREZZO A BUDGET
VARIAZIONE
VOLUME EFFETTIVO
SCOSTAMENTO

(Pe - Pb) x Ve

25,00
30,00
- 5
220.000
- 1.100.000

SCOSTAMENTO DI VOLUME PRODOTTO ALFA

VENDITE A BUDGET
VENDITE EFFETTIVE
VARIAZIONE
PREZZO A BUDGET
SCOSTAMENTO

(Ve - Vb) x Pb

120.000
115.000
- 5.000
41,32
- 206.600

SCOSTAMENTO DI VOLUME PRODOTTO BETA

VENDITE A BUDGET
VENDITE EFFETTIVE
VARIAZIONE
PREZZO A BUDGET
SCOSTAMENTO

(Ve - Vb) x Pb

220.000
240.000
-20.000
30,00
- 600.000

RELAZIONE:

Da una prima analisi dell’andamento elle vendite del 1^ trimestre si evidenzia una riduzione della quantità venduta e dei relativi prezzi.

Le causa possono ricercarsi sia in fattori esogeni che endogeni,
Tra i fattori esterni segnaliamo sicuramente una evidente contrazione della  domanda con una conseguente riduzione dei prezzi di mercato. Inoltre, la congiuntura economica negativa ha contribuito a limitare l’acquisto dei nostri prodotti, spostando l’attenzione dei consumatori verso altri beni. (dovrà essere fatta una indagine di mercato per capire la motivazione di ciò).

Tra i fattori interni, si possono inserire sia l’incapacità del personale addetto alle vendite, sia un’evidente perdita di efficienza del reparto produttivo che ha portato ad una diminuzione della produzione e quindi della vendita.

La diminuita efficienza del reparto produzione è da imputare a cause particolari e non prevedibili come un periodo prolungato di sciopero degli addetti al reparto.

Preso atto che questa analisi si riferisce ad un periodo di tempo relativamente breve, si può ipotizzare per il trimestre successivo un intervento per sensibilizzare gli addetti alla rete di vendita  e si ipotizza una congiuntura economica certamente più favorevole.  

SVOLGIMENTO 3^PUNTO

Il business plan è un documento che descrive l’idea imprenditoriale, ne essamina i fattori di successo nel lungo periodo e consente di valutare l’idea stessa; infatti si dice che il business plan è un piano di impresa o progetto strategico.

Il business plan deve essere redatto in modo chiaro e sintetico, ma al contempo deve essere completo e in particolare deve focalizzare gli aspetti economico e finanziarioell’iniziativa stessa.

Il business plan è strutturato generalmente in tre parti:

1. Viene descritta l’idea imprenditoriale, indicando le caratteristiche del prodotto e/o servizio e la loro attitudine a soddisfare i bisogni dei clienti, nonché la motivazione del perché i clienti dovrebbero scegliere quel prodotto e/o servizio.

2. Studio di fattibilità dell’idea imprenditoriale in relazione all’ambiente esterno (mercato) e interno (organizzazione delle risorse).

In questa parte viene descritta la concreta realizzabilità del progetto mediante la definizione del mercato di sbocco (dimensione, analisi dei concorrenti attuali e potenziali, principali variabili da cui dipende la domanda ecc.), delle strategie commerciali e la parte organizzativa dell’azienda.

3. valutazione monetaria della business idea. Si redige un piano degli investimenti e un piano economico, finanziario e patrimoniale.

E’ essenziale in questa fase quantificare il fabbisogno finanziario. 

BUSINESS PLAN DELLA DDF ELETTRONICA SPA

Il progetto imprenditoriale prevede l’ideazione, la realizzazione e la commercializzazione di un nuovo computer palmare, multimediale ed integrato con tutte le nuove tecnologie esistenti (telefoni cellulari, Internet, fotocamere digitali, scanner, stampanti, reti di computer ecc.). Questo nuovo supporto integrato, oltre a possedere tutte le funzioni di un classico computer portatile, potrà collegarsi ad internet con la nuova tecnologia senza fili, effettuare e ricevere telefonate e fax, anche intercontinentali, realizzare foto digitali e acquisire documenti come uno scanner. Il costo per l’acquirente finale è stimato in circa euro 600,00 a cui si devono aggiungere i costi di accessori e supporti (non oltre i 100,00 euro).

Il progetto prevede inizialmente un notevole investimento di circa 900.000,00 euro da destinare alla ricerca e allo sviluppo per ottenere in tempi molto rapidi un prototipo da sperimentare e collaudare per un periodo di circa 3 mesi. Contemporaneamente, si procederà all’acquisizione di un terreno fabbricabile ove realizzare un capannone industriale (il cui costo stimato in circa 2.000.000,00 euro), in cui saranno collocati gli impianti ed i macchinari necessari alla produzione il cui inizio è programmato per gennaio 2006.

Al termine dei collaudi, sarà lanciata una grande campagna pubblicitaria in tutto il territorio nazionale volta a dimostrare l’efficienza e l’utilità di questo nuovo palmare. Inoltre, per garantire un cospicuo volume delle vendite, verranno stipulati contratto di concessione e fornitura con la grande distribuzione, negozi specializzati, agenzie di rappresentanza e di import export. 

A supporto dell’attività di produzione e vendita, oltre a ingaggiare 3 dirigenti di alto livello, si prevede l’assunzione di circa 70 dipendenti con varie qualifiche che vanno dal capo reparto all’apprendista operaio. Al termine di questa trattazione che evidenzia e analizza l’idea imprenditoriale e le attività che si vogliono intraprendere, si allega tabella riassuntiva del piano degli investimenti e del budget economico triennale.

DDF ELETTRONICA SPA BUDGET ECONOMICO 










 
CONTO ECONOMICO (in euro)
 
 
 
 
 
 



31/12/2006

31/12/2007

31/12/2008




Importo

Importo

Importo


A
FATTURATO NETTO
9.780.000,00

11.960.000,00

12.432.000,00



 
 

 

 


B
VARIAZIONE RIMANENZE
0,00

23.500,00

27.300,00











C
ACQUISTO PRODOTTI
3.950.000,00

4.776.000,00

4.970.000,00


D
COSTO LAVORO
4.150.000,00

4.268.000,00

4.325.000,00



Lavoro dipendente
3.950.000,00

3.970.000,00

3.995.000,00



Salari e stipendi
2.150.000,00

2.160.000,00

2.195.000,00



Tfr
217.000,00

218.000,00

222.000,00



Oneri sociali
1.583.000,00

1.590.000,00

1.612.000,00



Organi sociali
200.000,00

300.000,00

400.000,00


E
COSTI ESERCIZIO
757.000,00

818.500,00

846.400,00



Pubblicità e propaganda
84.000,00

97.000,00

102.000,00



Commerciali
289.000,00

295.000,00

304.000,00



Amministrative
173.000,00

192.000,00

193.000,00



Consumi
23.000,00

24.500,00

27.200,00



Consulenze tecniche e legali
91.000,00

97.000,00

101.000,00



Amm.ve varie
44.000,00

49.000,00

52.000,00



Oneri diversi
53.000,00

64.000,00

67.200,00


F
RISULTATO LORDO GEST.
923.000,00

2.121.000,00

2.317.900,00



(A+/-B-C-D-E+F)







G
ONERI FINANZIARI
261.000,00

257.000,00

249.000,00



Finanziamenti a breve
96.000,00

94.000,00

91.000,00



Finanziamenti a lungo
165.000,00

163.000,00

158.000,00


H
PROVENTI FINANZIARI
1.200,00

1.300,00

1.100,00


I
PROV/ONERI DIV.


0,00

0,00


L
AMMORTAMENTO
421.000,00

773.000,00

961.000,00



Immateriali
84.000,00

84.000,00

84.000,00



Materiali
337.000,00

689.000,00

877.000,00


M
ALTRI ACCANTONAMENTI
48.000,00

35.000,00

72.000,00


N
UTILE (PERDITA) LORDO
242.200,00

1.092.300,00

1.109.000,00



(G-H+I+/-L-M-N)







O
IMPOSTE DIR.
257.900,00

588.313,00

596.925,00



Irap
178.000,00

227.813,00

230.945,00



Irpeg (- d.i.t)
79.900,00

360.500,00

365.980,00


P
UTILE (PERDITA) NETTO
- 15.700,00

503.987,00

512.075,00


(Il budget può essere fatto anche in modo più sintetico)

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

DESCRIZIONE
INVESTIMENTI INZIALI

Acquisto terreno e realizzazione capannone
2.000.000,00 

Ricerca e sviluppo
                             900.000,00 

Impianti macchinari e attrezzature
                             750.000,00 

Campagna pubblicitaria iniziale
                                     680.000,00 

Automezzi
                                      215.000,00 

TOTALE
                                 4.545.000,00 

Gli investimenti iniziali saranno finanziati in parte (circa il 40%) con capitale proprio ed in parte con finanziamenti a medio e lungo termine da stipulare con istituti di credito specializzati.

